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Allegato 2 dell’AROPräv 
Dichiarazione sul rispetto dei confini e codice di condotta
per dipendenti nel servizio della chiesa e volontari

La dichiarazione di rispetto dei confini, il codice di condotta nonché la relativa istruzione e partecipazione alla formazione sulla prevenzione sono componenti essenziali della prevenzione contro la violenza sessualizzata nell'Arcidiocesi di Friburgo. Questi sono ancorati nel “Regolamento quadro sulla prevenzione della violenza sessualizzata contro minori ed adulti bisognosi di protezione o assistenza” e nel rispettivo “Regolamento di attuazione del Regolamento quadro sulla prevenzione”. 

“L'obiettivo dell'Arcidiocesi di Friburgo è quello di offrire a tutti i bambini, giovani e adulti bisognosi di protezione o assistenza uno spazio di apprendimento e di vita sicuro nello spirito del vangelo e sulla base dell'immagine cristiana dell'uomo. 
In questo spazio di apprendimento e di vita, lo sviluppo umano e spirituale deve essere promosso e la dignità e l'integrità devono essere rispettate. In questo contesto deve essere fornita la protezione contro la violenza, specialmente quella sessualizzata”.
(Preambolo del Regolamento quadro sulla prevenzione della violenza sessualizzata) 

Questo codice di condotta riassume le regole di condotta vincolanti per le attività con bambini, giovani e adulti bisognosi di protezione o assistenza. Si compone della Parte Generale che è ugualmente valida per tutti i dipendenti nel servizio della chiesa, i volontari e i titolari di mandato nel settore ecclesiastico, e della Parte Specifica che contiene regole di condotta vincolanti per la specifica area di attività/il specifico luogo di lavoro. La dichiarazione di rispetto dei confini deve essere firmata nelle prime due settimane dopo l'inizio dell'attività in una riunione istruttiva ed informativa con il supervisore o la persona incaricante all’attività di volontariato. 



Codice di condotta
A. Parte generale per tutti i dipendenti e volontari dell'Arcidiocesi di Friburgo
Scopo di questo codice di condotta: 
L'Arcidiocesi di Friburgo vuole in particolare offrire ai bambini, ai giovani e agli adulti bisognosi di protezione o di assistenza nonché a tutte le persone che si affidano alle attività della chiesa, spazi di vita in cui possano sviluppare la loro personalità, le loro capacità, i loro talenti e la loro fede personale. 
La responsabilità della protezione contro tutte le forme di violenza, specialmente la violenza sessualizzata, spetta a tutti i dipendenti nel servizio della chiesa, ai volontari e ai titolari di mandato. I dipendenti nel servizio della chiesa hanno una responsabilità speciale. Le persone con una funzione direttiva hanno una responsabilità preminente ed un ampio obbligo di attuare misure di protezione contro la violenza, in particolare la violenza sessualizzata, per la loro rispettiva area di responsabilità. 
I seguenti contenuti sono regole di condotta vincolanti per tutti i dipendenti nel servizio della chiesa, per tutti i volontari e per tutti i titolari di mandato nell'Arcidiocesi di Friburgo. Con la mia firma mi impegno a rispettare questo codice di condotta. 
Con la mia firma dichiaro: 
Sono consapevole della mia responsabilità di proteggere i bambini, i giovani, gli adulti bisognosi di protezione o di assistenza che mi vengono[footnoteRef:1] affidati. Mi impegno quindi a fare tutto ciò che è in mio potere per garantire che nessuna delle persone a me affidate sia sottoposta a violenza mentale, fisica e/o sessualizzata e che la chiesa sia quindi un luogo sicuro per tutti. I miei rapporti con le persone a me affidate sono caratterizzati da un'osservazione vigile, una comunicazione aperta e un'azione riconoscente, trasparente ed empatica. [1:  Qui di seguito i bambini, i giovani e gli adulti affidati bisognosi di protezione o assistenza sono generalmente, per una migliore leggibilità, indicati come “persone affidate”] 

1. Le azioni della chiesa sono incompatibili con ogni forma di violenza: 
So che le azioni della chiesa sono incompatibili con ogni forma di violenza fisica, verbale, psicologica e sessualizzata. Questo include qualsiasi comportamento che viola o disturba il rispetto per l'altra persona ed il suo sviluppo. 
2. Sostengo e proteggo le persone a me affidate: 
Sostengo le persone a me affidate nel loro sviluppo per diventare personalità indipendenti e socialmente competenti. Sostengo il loro diritto all'integrità psicologica e fisica ed il loro diritto ad aiuto e le rinforzo per difendere efficacemente questi diritti.
3. Rispetto i diritti e la dignità:
Il mio lavoro con le persone a me affidate è caratterizzato da apprezzamento e fiducia. Rispetto i loro diritti e la loro dignità.
4. Rispetto la privacy ed i confini personali: 
Tratto vicinanza e distanza in modo consapevole e responsabile. Rispetto la privacy e i confini personali delle persone a me affidate. Facendo questo, faccio anche attenzione ai miei confini. 
Questo vale anche per in contatto con le immagini e i media, specialmente quando si usano i media digitali.
5. Prendo una posizione attiva: 
Percepisco consapevolmente le violazioni dei confini personali e prendo le misure necessarie ed appropriate per proteggere le persone a me affidate. Prendo una posizione attiva contro qualsiasi comportamento discriminatorio, violento e sessista, sia in parole che in fatti. Se le persone si comportano in modo sessualmente violento o usano il potere e la violenza in qualsiasi forma, mi alzo per la protezione delle persone a me affidate.
Intervengo quando le persone a me affidate si comportano in un modo che viola i confini degli altri.
6. Ascolto quando qualcuno vuole confidarsi con me: 
Ascolto quando le persone a me affidate vogliono farmi capire che viene loro inflitta violenza mentale, verbale, sessuale e fisica da altre persone. Sono consapevole che tale violenza può essere perpetrata da autori di qualsiasi sesso e che tutte le persone possono essere colpite indipendentemente dalla loro età e sesso.
7. Conosco gli iter e so chi mi può sostenere: 
Conosco i canali di segnalazione e reclamo nonché le persone di contatto nell'Arcidiocesi di Friburgo o nell'associazione o autorità responsabile. In caso di dubbio, presupposizione o sospetto chiedo consiglio, aiuto per chiarimenti o supporto.
8. Non approfitto di dipendenze e agisco in modo comprensibile ed onesto: 
Sono consapevole della mia speciale posizione di fiducia e autorità nei confronti delle persone a me affidate. Agisco in modo comprensibile ed onesto. Non sfrutto le dipendenze e non abuso della fiducia delle persone a me affidate.
9. So che qualsiasi forma di violenza verso le persone a me affidate ha delle conseguenze: 
Sono consapevole che ogni affermazione o atto violento nonché ogni atto sessualizzato nel rapporto con bambini, giovani ed adulti bisognosi di protezione o assistenza ha delle conseguenze secondo il diritto del lavoro, il diritto disciplinare e/o il diritto penale.
10. Trasmetto i sospetti o la conoscenza della violenza sessualizzata: 
Se vengo a conoscenza di fatti che suggeriscono un sospetto di violenza sessualizzata, informo immediatamente il mio superiore o la persona responsabile a livello dirigenziale o una delle persone di contatto incaricate dall'Arcivescovo[footnoteRef:2]. Lo stesso vale se vengo a conoscenza dell'inizio o del risultato di un'indagine in corso o di una condanna in un contesto di servizio. Sono fatti salvi tutti gli obblighi statali o ecclesiastici di riservatezza o doveri di notifica verso le istituzioni ecclesiastiche o statali (ad esempio, l'ufficio (statale) di assistenza ai giovani, la supervisione scolastica) nonché verso superiori. [2:  I dipendenti possono anche rivolgersi alle persone di contatto incaricate dall'arcivescovo (persone incaricate dalla diocesi con le indagini su accuse di abusi sessuali) se hanno bisogno di chiarimenti in caso di sospetto riguardo all'obbligo di cui alle frasi 1 e 2. I dipendenti delle parrocchie possono anche contattare le persone di contatto nominate dalla rispettiva parrocchia (§ 19 AROPräv). Inoltre, i dipendenti di tutte le persone giuridiche ecclesiastiche possono rivolgersi alla “Consulenza specialistica dopo la violenza sessualizzata nelle istituzioni ecclesiastiche” e anche ai centri di consulenza specialistica non ecclesiastici contro la violenza sessualizzata per chiarire le domande in questo contesto. 
] 
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B. Parte specifica del codice di condotta per l'area di lavoro XX (per esempio istituzione/comunità ecclesiastica/attività)
Questo viene redatto dalla persona giuridica, dall'istituzione, dall'unità pastorale ecc. e inserito qui. La parte specifica del codice di condotta deve includere regole di condotta vincolanti per le seguenti aree: 
1. Realizzazione di vicinanza e distanza in situazioni particolarmente delicate
2. Appropriatezza del contatto fisico
3. Regole di galateo, linguaggio, scelta delle parole e abbigliamento 
4. Rispetto della privacy 
5. Ammissibilità di regali e benefici
6. Gestione e uso dei media e delle reti sociali
7. Misure disciplinari
8. Offerte con pernottamento, servizi notturni e situazioni simili
9. Trattamento delle violazioni del codice di condotta


Dichiarazione sul rispetto dei confini per volontari
Informazioni sulla persona:
	Nome, cognome:
	[bookmark: _GoBack]     

	Data di nascita
	     

	Indirizzo:
	     

	Attività
	

	Luogo di lavoro/unità pastorale/associazione:
	     

	Descrizione dell’attività:
	      


Dichiarazione:
· Io,       	, ho ricevuto il codice di condotta (parte generale e parte specifica) e ho preso attentamente nota delle regole di condotta ivi formulate. Mi impegno ad osservare coscienziosamente il codice di condotta nell'ambito del mio lavoro.
· Sono stato informato delle conseguenze della violazione delle regole di condotta.
· Affermo di non essere stato condannato per un reato in relazione alla violenza sessualizzata[footnoteRef:3] con una decisione passata in giudicato e che, per quanto ne so, non sono in corso procedimenti penali o indagini preliminari contro di me. Nel caso in cui venga avviata un'indagine al riguardo, mi impegno a informare immediatamente la persona che mi ha incaricato di svolgere la mia attività di volontariato. [3: §§ 171, 174 a 174c, 176 a 180a, 181a, 182 a 184g, 184i, 184j, 184k, 184l, 201a paragrafo 3, §§ 225, 232 a 233a, 234, 235 o 236 codice penale tedesco (vedi l’ultima pagina)] 

· |_| Entro i prossimi sei mesi parteciperò a una formazione sulla prevenzione secondo il curriculum diocesano. 
o 
|_| Ho già partecipato a una formazione di prevenzione di cui sopra. Presenterò un corrispondente certificato di partecipazione[footnoteRef:4].  [4: La partecipazione alla formazione di prevenzione non deve essere aver avuto luogo più di 5 anni fa. ] 

	     
	
	     

	Luogo, data
	
	Luogo, data

	
	
	
	Firma della persona dichiarante 
	
	Firma della persona incaricante all’attività di volontariato 




Elenco dei reati del codice penale a cui si fa riferimento nella dichiarazione:
· § 171 Violazione dell’obbligo di assistenza o ecuazione
· § 174 Abusi sessuali di persone da proteggere
· § 174a Abusi sessuali di prigionieri, persone in custodia delle autorità o malati e persone bisognose di aiuto in istitutuzioni
· § 174b Abuso sessuale approfittando di una posizione ufficiale
· § 174c Abuso sessuale approfittando di una relazione di consulenza, trattamento o assistenza
· § 176 Abuso sessuale di bambini
· § 176a Abuso sessuale di bambini senza contatto fisico con il bambino 
· § 176b Preparazione dell'abuso sessuale di bambini
· § 176c Grave abuso sessuale di bambini
· § 176d Abuso sessuale di bambini con conseguente morte
· § 177 Violenza sessuale, coercizione sessuale; stupro
· § 178 Aggressione sessuale, coercizione sessuale e stupro con conseguente morte
· § 180 Promozione di atti sessuali di minori
· § 180a Sfruttamento di prostitute
· § 181a Sfruttamento della prostituzione
· § 182 Abuso sessuale di giovani
· § 183 Atti esibizionistici
· § 183a Agitazione di disturbo pubblico
· § 184 Diffusione di contenuti pornografici
· § 184a Diffusione di contenuti rispetto a pornografia violenta o con animali
· § 184b Distribuzione, acquisto e possesso di contenuti di pornografia infantile
· § 184c Distribuzione, acquisto e possesso di contenuti di pornografia giovanile
· § 184e Organizzare e assistere a spettacoli di pornografia infantile e giovanile
· § 184f Esercitazione della prostituzione proibita
· § 184g Prostituzione pericolosa per giovani
· § 184i Molestie sessuali
· § 184j Reati commessi da gruppi 
· § 184k Violazione di parti intime tramite registrazioni visive
· § 184l Immissione sul mercato, acquisto e possesso di bambole sessuali con aspetto infantile
· § 201a Violazione della sfera più personale della vita e dei diritti personali attraverso registrazioni visive
· § 225 Maltrattamento di persone da proteggere
· § 232 Traffico di persone
· § 232a Prostituzione forzata
· § 232 b Lavoro forzato
· § 233 Sfruttamento del lavoro
· § 233a Sfruttamento con uso di privazione della libertà
· § 234 Rapimento
· § 235 Rapimento di minori
· § 236 Traffico di bambini
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